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Articolo 1 
  

La somministrazione o permettere la somministrazione di sostanze considerate dopanti per aumentare la prestazione del 

colombo viaggiatore che fa parte o viene allenato per fare parte di gare/competizioni colombofile oppure 

gare/competizioni di addestramento, costituisce una violazione e verrà sanzionata secondo l’articolo 10 del presente 

regolamento.  
Aggiungere o permettere l’aggiunta di sostanze considerate dopanti all’acqua da bere del colombo con lo scopo di 

alterare/migliorare la prestazione del colombo viaggiatore che fa parte o viene allenato per fare parte di gare/competizioni 

colombofile oppure gare/competizioni di addestramento, costituisce una violazione e verrà sanzionato secondo l’articolo 

10 del presente regolamento.  
E’ vietato partecipare a gare/competizioni colombofile oppure gare/competizioni di addestramento colombofile con 

colombi a cui è stata somministrata qualsiasi sostanza dopante così come individuate nel successivo art. 2. L’uso di tali 

sostanze verrà sanzionato secondo l’articolo 10 del presente regolamento. lllllll 
Il rifiuto o l’ ostacolare la raccolta di campioni (feci/piuma/sangue o altro) ai rappresentanti della Commissione Antidoping 

e/o loro autorizzati (es. Veterinari), da parte del proprietario dei colombi o suo assistito,  costituisce infrazione del 

Regolamento Antidoping e verrà sanzionato secondo l’Articolo 10 del presente Regolamento. 

Il trasgressore ed eventuali complici verranno sanzionati secondo l’articolo 10 del presente Regolamento. 

 

 
Articolo 2 
  

A)  La somministrazione delle seguenti sostanze è vietata:  
1. Corticosteroidi  
2. Broncodilatatori, inclusi β-agonisti  
3. Steroidi anabolizzanti  
4. antinfiammatori non steroidei  
5. narcotico-analgesici  
6. analgesici  
7. Sostanze che influenzano il sistema nervoso, incluso la caffeina  
8. Ormoni sintetiche e promotori della crescita  

Il presente regolamento fornisce una lista NON esaustiva di sostanze la cui somministrazione costituisce violazione del 

presente regolamento.  
La lista viene solo fornita a scopo informativo. 
  

B) La manipolazione viene definita come l’uso di prodotti che possano alterare la concentrazione endogena ed 

esogena delle sostanze campione (feci/piuma/sangue o altro) con il scopo di mutare l’integrità del campione (per 

esempio ma non in via esclusiva, diuretici)



Articolo 3 
  

Con lo scopo di rilevare l’uso di sostanze vietate, i rappresentanti della Commissione Antidoping o personale loro indicato  

(es. Veterinari), sono autorizzati in un qualsiasi momento e in qualunque sito a raccogliere campioni di feci e/o piume e/o 

sangue dei colombi viaggiatori di qualsiasi colombofilo iscritto alla Federazione colombofila Italiana. 

La scelta dei nominativi sottoposti a controllo verrà effettuata dalla Commissione Antidoping e sarà derivata da 
 
piazzamenti di rilievo in qualsiasi competizione. 
 
I Gruppi possono chiedere la collaborazione della Commissione Antidoping per effettuare controlli su colombi  
 
dei propri associati. Tale richiesta deve essere accompagnata da un documento esaustivo. Una volta esaminata  
 
dalla Commissione Antidoping, la stessa potrà procedere o non al controllo. Se la Commissione Antidoping  
 
ritenesse di non procedere, è facoltà dei Gruppi richiedere il controllo antidoping a proprie spese, utilizzando la  
 
struttura antidoping Federale. 
  
Tutti i colombi partecipanti ad una gara/competizione devono rimanere disponibili presso la colombaia del concorrente 

per almeno 5 (cinque) giorni dopo che la gara/competizione si è conclusa a disposizione dei rappresentanti della 

Commissione Antidoping. 

A discrezione del personale incarico al prelievo, è facoltà di poter procedere a prelievi di campioni anche a colombi 
presenti in allevamento purchè abbiano partecipato, partecipano o parteciperanno a gare/competizioni nella stagione in 
corso.  
La Commissione può anche prelevare campioni d’acqua dagli abbeveratoi a disposizione dei colombi, la raccolta sarà 

effettuata da persone incaricate dalla Commissione Antidoping.  
Con lo scopo di facilitare la raccolta di campioni ANCHE in assenza del colombofilo oppure nei casi in cui il colombofilo 

non può essere presente, il concorrente deve comunicare i recapiti di almeno un contatto (compreso numero telefonico) 

di una persona da lui delegata che vive nel suo stesso comune o comune limitrofe. 

 
 

Articolo 4 
  

La raccolta di campioni sarà effettuato dalle persone incaricate dalla Commissione Antidoping in presenza del 

colombofilo/proprietario o suo rappresentante, il quale nominativo sarà documentato nel rapporto di raccolta. 
 
Ogni campione raccolto sarà diviso in due provette distinte; provetta A = 1° (primo) analisi provetta B = 2° (secondo) 

contro-analisi se viene richiesto.  
Tutti e due le provette saranno sigillate in maniera inviolabile e riconoscibile dalle persone incaricate dalla Commissione 

Antidoping in presenza del colombofilo o suo rappresentante.  
Allo scopo di effettuare le contro-analisi, il laboratorio a cui vengono affidate le provette, terrà la provetta B sigillata e 

riconoscibile a disposizione fino allo scadere dei termini entro i quali sia possibile richiedere le contro-analisi.  

Verrà incaricata una ditta per la spedizione dei campioni prelevati presso il laboratorio convenzionato. 

 

 
Articolo 5 

  
I campioni verranno analizzati da un laboratorio di analisi accreditato e convenzionato dalla FCI Internazionale e/o FCI 
Italiana. Le contro-analisi potranno essere eseguite solo dal laboratorio che ha dichiarato la positività nelle prime analisi. 
 
 
 

Articolo 6  
  
Il risultato del laboratorio, sarà spedito alla Commissione Antidoping con lettera contrassegnato “confidential” 

(confidenziale). La stessa, conseguentemente notifica il risultato al colombofilo/proprietario. 
 



In caso di positività di una o più sostanze/farmaci il colombofilo verrà informato a mezzo R.A. con ricevuta di ritorno e/o 
PEC.  
Entro 7 (sette) giorni dalla data di ricezione della R.A. (pena la nullità) il colombofilo/proprietario o Suo rappresentante ha  
 
diritto di richiedere tramite R.A. la contro-analisi alla Commissione Antidoping (farà fede la data spedizione della R.A.). 
 
Se il colombofilo/proprietario non richiedere le contro-analisi entro 7 (sette) giorni, il risultato della 1° (prima) analisi  
 
viene ritenuto definitivo.  
 
Se invece vengono richieste le contro-analisi, il richiedente dovrà pagare anticipatamente il costo delle contro-analisi alla 

Commissione Antidoping e il risultato verrà notificato direttamente dal laboratorio al colombofilo/propietario con un report 

contenente il risultato delle analisi per mezzo di posta registrata. In contemporanea il Laboratorio spedisce alla 

Commissione Antidoping il report con l’esito del contro-analisi. In caso di positività anche delle 2° (seconde) analisi la 

Commissione Antidoping procederà secondo l’Art. 7. 

Qualora l’esito delle contro-analisi risulti negativo, il costo lui anticipato verrà rimborsato dalla FCI e le sanzioni disciplinari 

all’ Art.10 verranno automaticamente annulate. 

 
Articolo 7  

In caso di un risultato definitivamente positivo, tutti i costi sostenuti dalla Commissione Antidoping, compresa il costo della 

1° (prima) analisi, saranno addebitati al trasgressore.  
Se un colombofilo o Suo rappresentante rifiuta di sottoporre i propri colombi al prelievo e/o tenta di manomettere i 
campioni, verrà ritenuto a tutti gli effetti "positivo" al controllo Antidoping e tutti i costi relativi alla raccolta dei campioni 
saranno addebitati al trasgressore, oltre alle sanzioni disciplinari (Art.10). 
Qualunque tesserato FCI che si sia reso colpevole di complicità attiva o passiva, sotto qualsivoglia forma, sarà sottoposto 
alle sanzioni disciplinari definite nell' Art.10. 
 

Articolo 8   
Il colombofilo o suo rappresentante ha l’obbligo di notificare al personale incaricato della Commissione Antidoping 

qualsiasi trattamento prescritto ai suoi colombi e fornire il certificato veterinario che attesta la necessità di detto 

trattamento. Il certificato veterinario dovrà essere consegnato PRIMA di iniziare la raccolta dei campioni e allegato al 

report di raccolta.  
Per nessun motivo, i colombi che partecipano a gare/competizioni colombofile oppure gare/competizioni di 

addestramento possono essere sottoposti a cure/trattamenti con sostanze proibite elencate nell’art. 2 prima della 

scadenza dei termini per la di raccolta dei campioni indicati nell’art. 3, (5 gg).  

La somministrazione dopo la gara/competizioni non costituirà giustificato motivo per un controllo che risulti positivo.  

Il colombofilo è personalmente responsabile dei prodotti somministrati ai suoi colombi.  

Colombi sottoposti a trattamenti veterinari o comunque con prodotti elencati nell’art. 2 devono essere SEPARATI e 

ISOLATI dai colombi che gareggiano o competano. 

 
 

Articolo 9   
In caso di un campione o più campioni positivi la Commissione Antidoping, in forma anonima, potrebbe spedire il rapporto 

del laboratorio, a un comitato scientifico nominato dalla stessa Commissione per una consulenza o avvalersi del parere 

della Commissione Scientifica Antidoping FC Internazionale e/o FC Belga. 
 
Il comitato sarà composto da 3 (tre) membri, i quali detengono laurea in veterinaria o Scienze di alimentazione più un 

membro della Commissione Antidoping che funge da segretario-reporter.  
I membri della comitato sono scelti dalla Commissione Antidoping per un periodo di 2 (due) anni, tacitamente rinnovabili 

per un altro periodo di 2 (due) anni ad ogni scadenza, salvo nuove nomine. Nessun membro del comitato scientifico 

(tranne il segretario/reporter) può essere membro anche della Commissione Antidoping. 
 



Le valutazioni espresse dal comitato scientifico a proposito del rapporto del laboratorio antidoping devono essere 

emesse all’ unanimità. Il comitato scientifico depositerà la propria valutazione in un rapporto consultabile da tutte due le 

parti coinvolte (Commissione – Colombofilo trasgressore).  
La valutazione del comitato scientifico non è vincolante per la Commissione Antidoping.  
Per creare un database allo scopo di potenziare i test e la lotta al doping all’interno della Colombofilia Italiana, il comitato 

valuterà anche i report di campioni negativi del laboratorio nominato della Federazione.  
Il comitato è autorizzato a fare raccomandazioni e proposte alla Commissione Antidoping per migliorare e/o correggere il 

presente Regolamento Antidoping.  
La Commissione Antidoping è libera di affidare qualsiasi attività al comitato scientifico allo scopo di combattere l’uso di 

sostanze proibite nella Colombofilia Italiana.  
Il comitato lavora in autonomia nello studio dei campioni d’analisi positivi, per poter provvedere ad una valutazione 

scientifica del campione analizzato per la Commissione Antidoping.  
Solo la Commissione Antidoping ha poteri per decidere se un campione positivo per una o più sostanze/farmaci 

costituisce una violazione del Regolamento Antidoping.  
Quando un campione risulta definitivamente positivo, il colombofilo ha la facoltà di comparire davanti alla Commissione 

Antidoping per argomentare il suo caso. Il colombofilo deve apparire in persona, con o senza l’assistenza di un legale 

oppure un altro tesserato della Federazione Colombofila italiana.  
La Commissione Antidoping deve notificare al colombofilo/proprietario il prima possibile la decisione presa.  
La decisione della Commissione Antidoping è sovrana ed è provvisoriamente esecutiva. 
 
 

Articolo 10 
 

      1. Sanzioni disciplinari 
 

A)  Alla 1° (prima) violazione del presente regolamento, il colombofilo sarà sanzionato con una sospensione da ogni 
attività in corso e del ritiro di tutti i premi (incluso premiazioni e/o pagamento in denaro) conseguiti nell' intera 
stagione agonistica. 

 
B) Nel caso di recidiva, il colombofilo sarà sanzionato con un minimo di 12 mesi fino ad un massimo di 36 mesi. 
 

 
Le suddette sospensioni si applicano non solo al colombofilo personalmente ma anche a tutti i loro colombi, le 

loro colombaie e tutte le sedi da loro utilizzate.  
La sospensione vale automaticamente anche per l’uso da parte di terzi delle colombaie/colombi e/o sedi del 

trasgressore per l’attività di colombofilia.  
Le sospensioni dell’attività agonistica elencate prende effetto dal primo ingabbio dopo che la decisione della 

Commissione Antidoping è stata notificata al trasgressore. 

Annualmente nei 3 (tre) anni successivi dalla dichiarata positività, il colombofilo potrebbe essere sottoposto a 

controlli/prelievi mirati. 

      2.   Cancellazione 
 

Ogni condanna per infrazioni al presente regolamento comporta automaticamente la cancellazione di tutti i premi 

relativi ai risultati in tutti i campionati e/o competizioni a cui ha fatto parte il trasgressore per l’intera stagione 

agonistica in cui è avvenuta l’infrazione. 

L’Ufficio Sportivo F.C.I. è autorizzato ad apportare modifiche d’ufficio alle classifiche di gare sociali, di gruppo, 
provinciali, interprovinciali e federali (tutte) ove il concorrente sanzionato ha partecipato, decurtando dalle stesse 
tutti i suoi colombi, fatti salvi il numero dei colombi e concorrenti partecipanti.  
Le sanzioni disciplinari fanno decadere qualsiasi incarico rivestito a livello Sociale, Provinciale, Regionale o 

Federale e possono anche includere, il divieto al trasgressore di prendere parte a qualsiasi evento (nel senso più 

ampio) organizzato dalla Federazione Colombofila italiana.  
 3.  Costi per spese di ricerca  

La Commissione Antidoping conferirà tutti i costi per la raccolta, la spedizione e le spese di laboratorio relativo ad 

un campione risultato positivo al colombofilo/proprietario reo di aver infranto il presente Regolamento Antidoping. 

Le sospensioni come sopra previste non avranno effetto, finché la Commissione Antidoping non certificherà 

l’avvenuto pagamento da parte del colombofilo di tutte le spese di ricerca sopramenzionate. 



 
 
Articolo 11  

Il presente regolamento è soggetto alla sola Legge italiana.  
Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere in merito all’interpretazione e/o l’esecuzione del presente regolamento, 

sarà competente, in via esclusiva, la Commissione Giudicante. 

 
FEDERAZIONE COLOMBOFILA ITALIANA 

 
Il Presidente  

Ing. Adelmo Bonvicini 
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Geom. Giovanni Tascino 


